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Mentre si preparano le diffusioni straordinarie del 24 aprile 
e del 1. maggio, il dato di domenica scorsa ha fatto registrare 
un ulteriore successo dell' « Unità » con la diffusione di 
779.000 copie. Per i nuovi appuntamenti — quello di domenica 
prossima, « l'Unità » del 24 aprile conterrà un ampio inserto, 
dedicato alla figura e al pensiero di Gramsci, nel quaran­
tesimo anniversario della sua morte, e quello della Festa 
del lavoro — si moltiplicano gli impegni assunti dalle Fede­
razioni del Partito e dalla FGCI, come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi e come riferiremo in quelli venturi. Si tratta 
di un grande impegno per raggiungere il maggior numero 
di lettori. 

Nei prossimi giorni nuovi incontri [ Guadagnando in voti e in percentuale, mentre la DC perde il 2,5% 

SÌ stringono pei avanti sul 20 giugno 
i tempi della ,. . . .. 2 . 
discussione nella provincia di Rovigo 
t r a 1 p a r t i t i j Risultati alterni nel Sud - Calo a Castellammare 

Necessità di far presto, serietà dei programmi e garanzie ! Ha ottenuto il 37,67% aumentando dell'I,50 sulle politiche e dell'1,7 sulle precedenti provinciali , 
politiche • Oggi Zaccagnini si incontra coi dirigenti de | Dal complesso della consultazione risultano un recupero dei partiti intermedi e una caduta del MSI i 

ROMA — Sara realme .iti' fini' 
s ta la « .settimana e/eeiiiiei* 
di cui si i 'ia par!.Ho a p p a i a 
a\ \ eto ! < onlrotito pò! t co 
pio i - rammat ico tra ! partiti 
d r i no i r a t . c i ' l'in- (H-ioria 
Mrnmoii- 1 ti mpi non vi e al 
fini dubbio. K nessuno è elei 
res to in " rado di negare quo 
sta f . i i ;( i i / i t . Occorri ' supera 
ri- difficoltà e impacci o arr i 
\ a r e a un accordo r serio e 
impennatilo' (come è stato 
de t to ) , non soltanto perché ^o 
no molti ed uri_'etiti i proble 
mi eia affrontare, ma anche 
peri he la discu^s 'one t ra le 
forze politiche, una volta av 
\ i a t a . è nd.speiisabilc che s'a 
l*>rtata alle Ioniche colisi 
imi n / e . 

Che cosa è u n i r -o . infatti. 
d i l l a pr ima fase i h ; lor.laiM 
ti a ì partiti'. ' Soprat tut to una 
cosa : il r 'conosi imento prt s 
sei he sieiu r a ' e della necessita 
d. supe ra r e l 'at tualo si tua/io 
ne Anello se par tendo da 
punti di M^ta divers*. : par­
titi hanno preso at to del fat­
to che l ' espenen7a del gover­
no delle astensioni si è ormai 
consumata e che occorre . 
quindi , a p r i r n e un 'a l t ra , di 
nuovo tipo. La stessa Demo­
craz ia cr is t iana —- in pa r t i t o 
la r modo con i recenti di^cor-
v di Moro e con l ' i n t c m s t a 
di Galloni alla Discussione — 
ha fatto m questo sen-o delle 
ape r tu r e cau t e ma sinuifica 
t . \ e . Se pe rò .si r .conosce il 
hi.somio di una n u o \ a fase po­
litica. occorre anche lavora­
re coeron temin te jx-r render 
la possibile, perché al tr imen­
ti si cont r ibui rebbe ad allar­
ga re ed at i i i ravare quei \uot i 
politici che sj .snno apert i con 
r c s a u r a n c i i t o diH'esper.enz.a 
cosiddetta della » non sfidu 
eia >. 

Questo è ;1 problema che 
Ma dinanzi a tutti i part i t i . 
ma soprat tu t to alla Di ' . Co 
me era tini stato annunciato 
noi giorni .scorsi, i dir .genti 
democr is t iani vogliono ora 
condur re d i r e t t amen te !e con 
siiltazaini con gli altri part i ­
t i : il p r o g r a m m a dctili incoi! 
t r i . tu t tavia , r.on è stato ,in 
o r a mosso a punto: e si ha 
hi .sensazione e in- al l ' interno 
del par t i to M s ano m a n n e 
stati- mi >\e ros>tenzo. Oggi do 
\ robbe Giungere a Roma V-\c 
c.i'-ii.ii.. r id i . ee d<ì un p e r o 
do di lonval i s(.t nza a Ravcn 
na Kd è prohab. lc e l i o ; mio 
\ : r u o n t r i a due possano a 
l i r e m . z o dopo che 'a scirri 
ti-r.a d i ! part. ' .o. Moro e \n 
Cincotti i iv ranro trovato tra 
'oro un'mtt -a s'il ca ra t t e r i d 
(liifsta :i.z . stiva citino-, ri 
*t aria. 

Li ri s s t e n ' c i ae s. ~.i- o 
m a n li st.s;.- a'-'.:iii r::o di ! a 
De* •>; >.»i.o i - u r c - - o . ;i-. r a 
rii >-(». n termi: . . « nko 'og 
e . " ' qual i ."t- i i i r g t r t e di n • > 
cr;st a r o !ia i.-"o rifinii.-,r. 
to ai i t v i i i . ìo rmalar . r J.iar 
di» ai ramo]-*: o r i . cerivi". 
st . cria V i e a l t re <= è b.i.-r. 

i a t o dutrei una prt tesa intoc 
cabla ta del ' cpiadro poì.tico >-
una qu ile quad io politico, in 
11 alta, i s -•» iiWlì ' i. e ali un 
pi i sun.i^gj d i l la MiuoVti de­
stra dtinoc ì . s t iana - - t o m e 
De Carolis - hanno nconvn 
i iato a p ionos t . ca ie (o a cine 
d e r e i le elezioni p (litiche an-
l c ipa te . La situazioni' interna 
della DC si ch ia r i r à u l t e r o r -
mente . comunque, alla luce 
degli sviluppi Clelia discussio­
ne t ra 1 part i t i e. quando ci 
si a r r i ve rà , della t ra t ta t iva 
per l 'accoido jxilituo program 
niatico Con il -no d e c o r s o di 
domeiTca. K n r u o Rerl inguer 
Ila potò sottolineato con for 
za che i par t i i , non d ibbono 
lime t r a r s i d.i-tro le d.Illecita 
che incontrano: • non sarebbe 
d'Usto - lia det to - . in una 
situazione che chiama ciascun 
partito a guardare agli "ite 
re.ssi generali del Paese e ad 
accelerare l'opera per tirarlo 
inori dalla crisi, mettere a 
i anti le proprie presunte o 
reali difficoltà interne t. 

Anche i .socialisti (con una 
nota che appa r i r à oggi siili' 
Arat i t i ! > insistono sulla neces­
sità di far presto, -. Son man­
cheranno — affermano — a 
Moro e a tutti coloro che si 
muovono in seno alla DC nel 
sento delle convergenze, la 
comprensione e la simpatia 
del PS/ , ma non a scapito del­
l'urgenza e della chiareiza im­
poste dalla situazione di emer­
genza '. Kd anche i socialisti 

— con pacatezza — discuto­
no gli a rgoment i usati da Mo­
ro in difesa dell 'unità della 
DC e del suo e le t tora to : è 
una d f e s a legitt ima — dicono 
— ma guai se diventa esclu­
s iva: i s - a r ischicrebbe allora 
di condur re alla para l i s i . 

K" evidente, infatti, che per 
nessun par t i to l ' in terpreta / io-
ne del voto r icevuto può es­
sere chiusa e T codista •». Le 
forze iMihtiche hanno nei con 
front, del loro elet torato una 
funz.one di muda , e spet ta 

qui'id ad esse .nd cari- lo -o 
luzioni pai coerent i ed effi­
cac i . in s tret to r iferimento a: 
pioblemi e alle necessità dei 
P a e s e . 

In real tà , la r u e r c a di un" 
. l i t i -a devi* par t - re dalla con 
stataz.onc chi è nexessar .o fa­
re un pa - -o avant i , e dal la 
c.'isajH'volt zza cht ogiii. m I 
tal -i. I H - s a n a tiovi 'à sarà e ro 
d 1) a- s,- :i ,n I ri set ra-ino i'in 
e .donza e la n^po- .s . ib atà de! 
PCI e del P M . I! p rogramma 
d. cai adesso si d sititi ' dovrà 
r spora!- re a qu> sta Osig.-iiza. 
"s; d - ' \ ra t enderò . ci.K-. a pri-n 
dori ' una . gii. pri «. -i -ui 
punì . * e d'ai. > della pol.r.ca o 
emoni .ca . -u'.la enfi-a del l 'or 
d r.o d i m o r a ' e . «u'ia -eao 
"a. e -'illc q u i - • era o£t^i p-ù 
,ii ii'f K v% r.o stt 's-o temrx» 
eJovra:::-' i " ' ri Ua'rr.t ntt 
staili! te le C^T,::,/ e ir b a - c 

a'.ie q.. >.'.. ' . ' .- .cerdo abbia '.,-. 
:>>--!'>! v <ì d vi- ' i- .re r< a". 
t.i i • . n. . -- m. ir.. -; 

ROMA — I dati s a lva t i (\c\U 
co:isii!taz.io:io animalist i at . \ a 
che Iia impegnati ' , d linea e a 
e lu-iedl. S'.MMMMI elettoli -a..o 
costituiti eia una splendida 
avanzata comun's ta nel Pule 
j ine . ove si è votato per il 
rinnovo elei ConsigLo provai • 
culle, e di\ un esito contrae! 
d i t tono nel Mezzogiorno ove 
si è regis t ra to un a r r e t r amen­
to comunista a Cas te l l ammare 
di Stabia r ispetto alle politi­
che con una conforma del­
lo precedenti comunal i , men­
t re emergono una s e n e di ri­
sultati jxjsmvi ni Comuni mi­
nori. 

Nella Provincia di Rovigo, 
ove si concent rava la UH t.i 
dei i .ttadiin e bulinati alle ur 
ne. il nostro p irtito è andato 
ul ter iormente avant i ì ispctto 
ai t r aguard i , via via ciescen-
ti. eielle ultime conai l taz ioa i : 
raggiungendo il ;$7.G7 '- e.sso 
ha sopravanzato le preceden­
ti provinciali doìl'1.7 r- e il 
dato del 20 gnigno de l l ' 1 . 5 r r . 
In questa provincia veneta il 
PCI si è por ta to ad appena 
l'I '*<> al disotto della DC che 
ha perduto due punti e mezzo 
sullo politiche eguagl iando a 
fatica il precedente dato am­
ministrat ivo. Tutti gli altri par­
titi perdono in modo più o me­
no consistente con l 'eccezione 
del PSDI che recupe ra qual­
cosa sullo politiche ma rima­
ne al disotto delle provinciali 
precedenti . L'n ruolo di puro 
dis turbo ha assolto la lista di 
Democrazia proletar ia che non 
ha conquistato nessun seggio 
ma che . operando una disper­
sione a sinistra, ha impedito 
eh? PCI e PSI potessero con-
qu .s ta re il 13. seggio, quello 
eli una s c u r a maggioranza eli 
s inistra. I seggi , infatti , risul­
tano co.sì di-sLribuìti: PCI !). 
PSI 3. PSDI 1. DC 10. MSI 1. 
In tali condizioni dipende elal-
la volontà politica, in part .co­
lare del PSDI . ^e la provincia 
polesana potrà avere» una sua 
stab ' le amminis t raz ione demo­
cra t i ca . 

Non pos.tivo. so raffrontato 
alle pò!it.clie chll 'aniio scor-o 
ila flessione è stata del 12.1 i) 
e alle regionali del 197.1, il voto 
comunale di Cas te l l ammare 
ove tut tavia •! PCI t-guaslia 
il da to delle amminis t ra t ive 
del 1*172. Da pa r t e sua la DC 
guadagna alcuni punti .sulle 
ce»:isuita7ioni prore-denti e si 
(Torta al 40' ! u n mi miada 
gr.o d; due se<ig-. Da notare 
il nrogrfsso dello forze laiche 
:r>*ermodie che- ul t imamente M 
orar o .nipegnatc in un discor­
so di collaboraz.one con io s.-
n.s t rc p t r una go-tione r . rno-
vata del l 'ente loeale. 

F ra i Comuni m .non s. se 
ina l ano — fra gì. altri — . 
d a r di C.rò Min r .ore t l a t a n 
zaroi ove .1 PCI g ungo a! 
51 '•. J . Serra, a p - •»! i (Fog 
gia> ove .ì PCI guadagna 7 
numi -u!!e no". t . J i e e -. p , r -
ta a! 4P. ' ' . ri: Tr.nitan.)!. dov--
s; reg s-ra un :ir->grt -so de! 
2 ' - s-.s'.l.s ìHim n v ' i t i i f ' n ' e -
e •<!•-.• . 1 M a r c - r . a i M i ;!-. 
va > do-., ' m r t ;o o a s - i dy: 
2? fi " al 27 2 

I"n da*-( cos tante è " a r r i t ra 
me .••> ci n i - a : zzato d-'. M^I 
f a -o-ta^z-ì ' .o v o - n r e r ^ . 

Dal Polesine al Mezzogiorno 
/ ' test e'.ettoru'e d- que^Ui 

settimana nquaidava CULU 
400 niiiu cittadur. ed era </v 
ia i eteiogeneo. Il dato pni 
rilevante e politicamente in­
dicativo era senza dubbio 
Quello della provincia di Ro 
i igo, con Quasi 180 nula elet­
tori. Ebbene, ne' Polesine il 
partito comunista Ita avuto 
una nuova, splendida affer­
mazione. superando in voti e 
in percentuale sui le proi ui-
cia'i del 15 gmqno '75 >>n >e 
po'iticlie del 'J0 giugno '?<>• 
l'spetto all'anno scorso un 
punto e mezzo in più, che si 
accompagna a una so*tan 
zin'.e tenuta socui'.i-ta e a 
una vera e propria caduta 
de''a DC. the perde •! 2j per 
cento. Il successo deì'a sini­
stra sarebbe stato completo. 
con la conquista automatica 
della maggioranza nel con­
siglio proimciale. se non ii 
fosse stata la deleteria pre-

[ senza d'una l'-la d< disturbo 
to', stnibo'.o rf: ( dcnucruziu 

1 pioletauu >. /.' PCI Ita man 
, iato infatti l'obiettivo del 
) decimo seggio per sol; 82 suf-
I fragi. Il voto di Rovigo — 
i die, ripetiamo, impegnala 
' quasi la metà dell'elettorato 

di questo turno — conferma 
, comunque la tendenza al 
I consolidamento e ull'ultcrio-
, re progresso del PCI e della 

.sinistra rispetto alla Vittorio-
i sa prova del 20 giugno An-
• che i dati che giunqono dai 
' omun> umori de' setten 
i trione sono comp'cssivamcn-
\ te coerenti con questa indi­

cazione 
I risultati de'le elezioni co-

', ninnali nel Mezzogiorno — 
j fra t quali fa negativamente 

spicco quello di Castellani-
1 m'ire — sono alterni. Sei-

''insieme «-i torna a consta­
tare una situazione per cui i 

1 comunisti e le sinistre regi­

strano avanzate nel'e tota 
z'.om po'itiehe die non veti 
nono poi ribad'te nelle ani 
•iiinistrut've- anclie se anco 
ra una volta ad ogni con 
Guttazione si registrano in 
genere passi avanti sulle 
(mimimstrative piecedcnti 
Vi e dunque una forbice, sul­
le cui ragioni occorrali cip 
protondire l'esame, s'a luogo 
per luogo sia globalmente. 
quando si arni un quadro 
più completo f dcttag'iuto. 
J progressi suVe u'ttme eie 
zioni connina'.1 sono stati 
consistenti in numerosi cen-
tr< vnpoitant- — ad esempio 
a Trini'.apo': e a Serrai apno 
a nel Foggiano — e sono 

stati conquistati dalle sini­
stre comuni come quello di 
Ciro nel Catanzarese. In al­
tre zone campane e pugliesi, 
l'esito è contraddittorio. 

A QUOTA 37 IL RECUPERO 
DEI FUSTI DELLA « CAVTAT » 

Fin i t a la fase .sperimentale, il r ecupe ro dei fusti di p iombo 
t o t i a e u l e .n tondo al c a n a l e d ' O l i a n t o procede CIMUWÉ a 
r i t m o spedi to- so l t an to ieri ne s o n o s t a t i t i r a t i a tialla 19 
che , ammirit i a ciucili dal 7 apr i le in poi. fanno s a l n e il ini 
m e r o a 37. D o m a n i , h a n n o de t t o i tecnic i , s a r e m o a o l t re 40 
se c o n t i n u a cosi en t ro l ' e s ta te il m a r e pugl iese s a i a un 
m a r e « p u l i t o » . A PAGINA 4 

Cefis ha ier i confermato che se ne andrà appena ci sarà un nuovo presidente 

Le decisioni per ii vertice Montedison 
rendono ancor più oscure le prospettive 

L'assemblea degli azionisti ha nominato il nuovo consiglio di amministrazione - Cefis tenta di scaricare sul Parlamento, le forze politiche, i sinda­
cati le responsabilità della crisi del gruppo - Ibrido approdo per la mancata volontà della DC di sciogliere il nodo dell'assetto proprietario 

Caparbia ostinazione 
L 

C. f. 
PI . ! 

A PAGINA 2 

(Joverno e DC non hanno 
trovato l'unità necessaria e 
non hanno mostrato :a vo­
lontà politica di cui occor­
reva dare prova per sciog'te-
re il nodo dcI'.'a>seito al ver­
tice del gruppo Montedison. 
Le conclusioni Jel'a assem­
blea di ieri — riconferma 
prò tempore del presidente 
uscente Cefis e varo del nuo­
to consiglio di amministra­
zione scelto dallo stesso Ce­
fis — sono un ibrido appro­
do, cui ha portato ìa capar­
bia Ostinazione democristia­
na di considerare ia Monte-
di<on un provino feudo, ter­
reno d: ^contri di potere tra 
le lane corrent- de. 

Comunisti e socialisti ave­
vano fatto un passo ufficia­
le nre.sso il governo perche 
la assemblea di ieri — in at­
tesa c'ne al più presto lo Sta­
to assumesse precide posizio­
ni sul futuro del1 a Montedi­
son - - non prende-se alcuna 
decisione vinco'ante Ma co­
sì non s; e tol'ito che fosse. 

E qua'e e i! risultato d: 
questa ostinazione1 Viene 
'iiispr-ta uni <>tuiz onc che 
ceriTiiente *3O-Ì ai èva affat­
to b.sogno rf- ii'tc^or-j irri?1-
d."icn:i: >' <• re-a munita 
"icnte pu '•omp'icata la so-
'°:z-on'- di :m questione g'a 
esfennmente compensa. Si 
e 'o'-uto :*(. beccare. :n <o-
<tGnza. una <trada cne non 
f,:ci':ti certo 'a sc-ocj'..T-ento 
iel roio Montcd-son. Tutti i 

problemi, a cominciare da 
quel'o del ruolo della pre­
senza azionaria pubblica e 
da quelli finanziari connessi 
all'aumento di capitale, si ri-
presenteranno da qut a qual­
che giorno e quale risposta 
terra data ad essi dal potere 
pubblico' 

Si fa presto a dire — co-
me ha detto il professor An­
dreatta — che IRI ed ESI 
devono sottoscrivere l'aumen­
to di capitale della Monte­
dison: ma per sottoscm ere 
l'aumento de! capitale dePa 
Montedison. IRI ed E.V/ a-
t ranno bisoano di nuoii fon­
di di dotaz'one. E quando in 
Parlamento s> discuterà di 
questi nuovi fondi, si torra 
conoscere e di*cutere l'wo 
che i due enti a partecipa-
Z'one statale doiranno fare 
di questi fondi. Si ripropor­
rà. così, un problema die </ 
e toliito ostinatamente w * 
fere da parte, quello eoe 
del come far pesare e far 
svolgere un ruolo alla pre­
senza pubbl'ca nella Monte-
di'on. Ripetiamo dir per t 
comunisti non si e mai trat­
tato d: chiedere la pubb'ciz-
zazione della Montedison o. 
addirittura, una sua nazioni-
ìtzzazione: <; e sempre chie­
sto. invece, che lenisse ripor­
tato sotto controllo pubb'iro 
quello che nella Montedison 
e pubblico. 

Perchè a l processo di Catanzaro non arriva mai « il momento della verità » 

PIAZZA FONTANA NON È PREISTORIA 
Se d a v . »-ro • ;.(..>. i~s.-o •:. 

C a t a r . z a r o t r . i f . b r f .trjorr.tf. 
t : do.'.a ipre^-tor.a . come eia 
q u a . c h e p»r :^ :n:ere.->.s,t:.i 
m e n t e .-.: t e n d e r e o i v a vo.or 
f.ir c redere . :. pres idente 
d X coiv-.zl o r.on >. s^»reob.'" 
c o m o d a t o rxv a t t t r m ^ r e cn^-
s. devono <.r.i-.xirm ar*- an.-ne 
o re p:\" ev.ta. 'e <i. po:r . trre 
u . te r .o r rwiv .o :'. monu.v to 
d? . . a ver . tà . Non d. o rcs to -
r. ì. d u n q j . - n~i d. a t tu i . . ' . » 
v.va e d r a m m t t . e i .s. t r a t t i 

Sono p rapr .o . nod. n.»:i 
sc.o'.:. d . que.sto p . o r . ^ o 
H.1'„. ohe hann") non .̂ ->.o a -
'.ccìt i n i t o scanda .o - ' imcn te 
n.v. tempii :: «momento d e . t 
v?r-.ti>. ma c n e h a n n o con 
• r a t . t o !o -vi'.uopìr->. d: quo. 
!.i . s t ra 'e^.» d e . » f i M i . v 
c n e dopo i! \2 el je.Tib.v l.H.*, 
V\ V. a ' .T .U!t UÀ r e - i t o 
fiOUiVi- j j ' t idu t .n .n.à i.iato 

I ao ..t =*."••: a rece.Ve do. n o s t r e 
l Pae.-e Da P . i r . i F-vit.i.ia .* 

E. » s - ». d.i ' It.i..cu-s a.. ' ii-
.-.Ì-V- .". i d. O . \ o : s . o . d i . do 
. .•to C a ' i b . t - s . : no a . ra? 

ì m^ T o d. G a . d o D? M.»r..no 
..i -ca'.at.t d. ques t a «.-tr.ite 

' c a » r.on "na c o / ì o t e u t o .sesto 
! Se e. e h . e d . a m o .. p.-rcr.e 
j ina r.spn.-.* e ..» t rov iamo .> 
• o u r a m o n t e . l e i : a t t : proce--
I .sua.i d. C a t a n / . t r o 

I. fa vere J J a m e n t o .ìecer 
t a t o d: e.spo.ient. qua . . : .ca 
t . del S I D . c o n . o « o con 
'.ava.'.o d. m.-i-_st~ do: pt.sat 
t; governi demorr_s t :an . , v 
rmvr - . a che . a d i s t anza d. 
o t to . tnn. . deve ar.oo.'a t>«i 
re <ippron:ond.*o Iie coni 
p..c ta ad a . to I. \el .o. ::\i. 
e i t e .se.!/..» e.nbr.i d. d u b b o 
d i . i i i .u- . i ' r . i t . . n q j . r e n t . , 
non .si.i ( .-: i:-» an o. i Oirsret 
to it. l.lrt i.ir.irt.t.i..a d.i jHilte-

: d e . . j £.-^.s-„-..i ! „ , r-'-i d 
onter ta cne - e MI d iT.ent-' 
s,* i b "..ta tra e.-ee-ror. e m i n 
d. int . non e . - ta 'a . - .?7/ . i t J i 
A t i n t . aiir.. d. d ^ t a n / a non 
,s.ipp.Air.o ancora eh ; e s t a t o 
.": .<k.'..e\- i che ha ftrnm.iZAT.» 

. CiLiibre.s.. non .s,ipp.amo cn. 
.na «irrn.ito '.\ m a n o d. G an 
franco B^rto".: n i .-ed.cvnte 
a n a r c h . c o c h e h a comp.u to 
'.a s t r a d e d: v.a Fateb-T.e 
irate".'.:i. non .>iprr.JT.O eh : ha 
m e ^ o '.e bombe -u . . Itala-o.-
S. tpp.amo invece, c h e quan 
do niHZ^"-m:: corag.r.o&: e 
.ea'.i ?: sono « w . c . i a t : e 
«•m.>mento del .a v e n t a •. sono 
,>:ati bloccata. S o n o s t a t i , un 
z:. est-romess'. 

1*.\ &;or:a d; ques te verso 
I irn<-itì»̂  tsirornt&. o n : cornine.o 
I prcp~.o « . ." .ndoman: de."a 

.strace d. P.az-'ii Fo .Tano e r. 
, g j * . d o . come e noto . Ia..orft 

• to.a.-e de . ".:-.ch.e.-»t i. .'. PM 
Uzo Pao". *.o Ana.oj . t .-^rte 
v i . l . r i . i o p i . . j . a d . c . Tarn 
ba r .no . V.o .ante . D 'Ambro- o 
O.r.1. \O'.Ì. ,a Co.—e d Cfl> 
.si/i or.f o . \erZ:c. de. .e P : o 
< j ^ e *ro .-ftrc.no : mori, -^.dz 
ci.c. per spos ta re .e . n d i g m 
da .-ed. r . t e n a t e ^.-omode .n 
a . t r e c o n s . d e r a t e a r a < i r r i r o a 

• to r to , p u .-v.cure Se .. p r o x > 
.-o d. C.it a n z a r o s. cc-.eora a 
o t t o a n n i d. d .Vunzu. .e r.t 
z.o'.i. s,. t-rovajio prop.-.o .n 

• ques ta to rb .da s tor .a d. d. 
' r o f u m e n t . proces&ual: 

Se .1 «momen to del .a \ e r . 
- *a.> e .stato r . t a r d a t o non d. 

o re ma d: a n n i , c o >. de -, e 
a ' . l ' .nquinamenio del le m d a ? . -

I n. . d e n u n c . a t o con t o n t a for-
, /-» da mrt?„v.rati d. d.vertse 
• .sedi. Ma anv^he .s'i que.s-o 

f.-o.re r.on s. t a f a de . a 
, p . c ^ t o r . a L e s e m p . o p.u re 

c e n t e e : v .ene da T r e n t o , d o 
ve r. z .ud.ce Crea . , cne -st. 
t j . s c e .'.nch.es,"a >^z.. ,i"c:-. 
ta*. de ' . l ' .nverno de . 1971. e 
ce*»* r e t t o a cotiA.dera7.on. 
a m a r e non .sO'.o su'."..» m«nce 
ta coliobora7..one ma .sopra'. 
t u t t o sug , : ostaco". cne tur. 
/. o . i a n d e .o S t a t o nan.no 
f r appos to a. le .ndair .n . A Ca 
ta-nzaro le u . i .me fa.s: d e . d: 
bi%t:mento h a n n o t o m . t o . t 
prova c h e que,-t.: . n q u i n a m e n 
t: c o n t i n u i n o , ^ez.ii-) che cn 
h a o n e r a t o ne l l 'ombra non e 
.<ta*o a n c o r a mes-so in irrado 
d: non nuocere Se .soltanto 
ad o t t o a n n i d i d „ s ' a n / a .. 
S I D . pe r fare un esemp.o . s. 
e dec_so a t r a s m e t t e r e ol..i 
C o r t e d'aas.&e d o c u m e n t i c h e 

Ibio Paoluccì 
(Seg^e in penultima) 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — « H o a c c e t t a t o 
di r i m a n e r e a l la p r e s i d e r à 
della socie tà — e voglio es 
se re c h i a r o — per un brevis­
s imo per iodo, cioè pe r il tem­
po s t r e t t a m e n t e necessa r io 
pe rche si provveda a l ia desi-
2t iazicne di u n n u o v o pre- i -
d r n t e >. 

Q u e s t e pa ro le Cefis le h a 
p r o n u n c i a t e ne l t a r d o p o m e 
r id i lo di ieri dopo 10 ore cir­
ca dal l ' -niz .o de l l ' a t t e s i» - .ma 
a s s e m b l e a a z i o n a r i a , u n a del­
le p:u luniriie ne l .a s t o n a rie.-
la Mcntedi .son e n o n pr iva 
d: suspence . Il colpo di coda 
Cefis lo ha d a t o c o m u n q u e . 
Il n u o v o consigl io acco2 . .e 
ne l suo seno ì n o m i pre-.cn 
ta t i da Cefis e a p p r o v a t i ne".-
!a n u n . m e del .s .ndacato d: 
voto convoca to la s e t t i m a n a 
-corsa . T r a le esc lus ioni , ' a 
PiU vis tosa , e c e r t a m e n t e 
quella de", c m - , 2'nere dele^a-
*o G.u=eppe R a t t i , la cui pò 
s . / :one ul" ma m e n t e ' l o ha 
de t to a n c h e n Tv» si e ra de­
l inea ta :n n e t t o c o n t r a s t o 
con >•> scel te d. Cef:.-

Cefis ne l . a sua repl .ca . ha 
c o n f e r m a t o .e scelte c h e a' .e-
va e -pos to r e c e n t e m e n t e n 
una luti Za in te rv is ta r i . a s r . a 
:a a .; 24 ore.» sul de l ibe ra to 
a u n . e n t o del cap i t a l e , per un 
to t a . e d: circa 400 mi l i a rd i . 
na d .ch a ra*o c h e esso - a r a 
e f f e t t ua lo .n p.u t r a n c h e s . 
corre ".acidi la r .cn .c^ta d. de 
n a r o fresco a ! l " a2 .« ì a r . a ' o e 
<i e d . s p T . . b : l . ' a de . m e r c a ' o 
f .nan7ia- :o . L ' a u m e n t o ner i 
sarà d u n q u e e f f e t t u a t o in te 
r a m e n ' e r.e". "77 ma e n t r o u n 
b .enn .o . C o a n c n e .n ^'.~* s.t 
d. m . s u r e .-ii* f a v . i r . v ^ n o . 
r . c amb .o de l . ' a z .ona r . a to a". 
c a p . t a . e d. r . scn .o Sii » 
s t r i r* . i r a f.r.dfiz..ir.a eie. 
gruppo, na r .o. ia."o la \ o 
lon*a d. - . o e r e u*. .72are .e 
pa r tee .pa7 .cn : . -opra t t u t t o 
quel .e r .^uardar i*: .e a t f . v . ' a 
f r . a n z . a r . e . pe' acqu i s . r e d.-
spwn.b.. *a n u o \ e 

I-i so luzione dello scorporo 
è s t a t a t r a cc i a t a da Cefis m 
due mod. . o con la c reaz ione 
d: una f inanziar ia da aff ian­
ca r e a quelle e s i s t en t i per ze 
s t i r e le a ' t i i . t a s co rpo ra t e 
o p p u r e d a n d o l e :n ee=tione 
a terzi , cioè r e n d e n d o l e 

Cefi - ha q u m d . p a r l a t o del­
la nere^-iTa di co=ti tuire a l 
più p r e s t o la l .oldinz M o n t e 
d ison . c h e a r r a compi t i di 
indir izzo dei g ruppo e ri: coor 
d ina i r . en to E" m re laz ione 
alla n u o v i hold.ns?. che ezli 
ha p ropos to un n u o v o aspe t to 
a l ver t ice az ienda le includen­
do nel concis i io ì respon^a 
bili delle ge- t ioni Ciò avvie­
n e per la p r i m a vol ta . 

Ha r i bad i to ino l t re c h e la 
Montef ibre ve r r à r .oreanizza-
ta e l o b a l m e n t e a t t r a v e r s o il 

Romolo Galimberti 
(Segue in penultima) 

ALTRE N O T I Z I E A PAO. 7 

• II PC spagnolo propone 
un patto costituzionale 

Per ga ran t i re il pr.»ccsso democra t i co , dovrebbe amia 
re da l ' a s inis t ra fino a l i ' a rea cen t r i s t a del p r a n u mi 
n:<tro S u a r e / . IN ULTIMA 

Il PCF può accettare 
le elezioni europee 

In una d e i n a r a / x i i e . il s e c r e t a r o uinera . i - del PCF 
(ìtorjii'.s Marv.nais ha eie-ito elle ;'. siu» par t . to può ai 
ce t t a r e le ele/ .oni europee a .suffragio mi u r . ^ u -

IN ULTIMA 

OGGI 
sospetto 

O I C O N O S C I A M O che un . 
**• argomento del quale 
noi non dovremmo parla­
re è quello de'la Montedi­
son e dcl'e sue travaglia­
te veende. perche fan pir- . 
te di una materia della 
quale siamo totalmente di-
munì, mn siamo QUI non 
per tormu'are giudizi o 
per 'ingerire. Dio guardi, 
soluzion-, ma unicamente 
prr azzardare un prono-
't'eo Mentre sentiamo. I' 
assemblea dc''a grande *o 
c.e'n e in p er.o *ro'gj 
mento e '.e cono-fer^mo 
l'esito so'tan'.o -tamane, 
quando ai rete sotto gli oc 
e' i q'testa nota- eb*>ere e: 
par'- proprio questo il mo 
viento. m '"ni siamo anco­
ra interamente al buio, dt • 
indo' mar'' che una sola 
piro'c. fra tante che ne 
tengono e n^ verranno 
dette. r.on sarà mai pro 
nuncata la parola * so­
maro » 

Badate bene, r.ot non 
s amo in grado, pronun-
c ando'a ora di riferirci 
personal^ent* a nessuno 
\r,n sapremmo astolu'a-
^."nte diri: se andrebbe 
Tno'.,a-s queto- o a quel 
supremo dir'qente della 
Montedison, per non par 
lare del dottor Cefis, che 
a'rum giornali, proDno 
ieri, chiamavano add'Tit-
turi ail grande Cefis»: 
figuratevi dunque se pos 
siamo pen'are che dorreb­
be esser detta a lui Sfa 
un fatto e certo che le 
perdite della società so­
no. a dir poco, immense. 
e sono venute accrescen ' 
dosi di anno in anno fino \ 
a ragg.ungere cifre di 
molte decine dt nyl'arrti 
Ora. le vagoni dt questo • 

disaianzo sono, a quanto 
ci spiegano co"eahi esper­
tissimi, innumerevoli e 
comp'essr, nazionali e in-
ternaz'onal1. certune. ci 
par di cap're. addirittura 
co'7; che. ma 'a nostra è 
un'i povera e piccola do­
manda elementare: a ET 
mai possibile che di una 
• ituaz-onc come questa. 
semplicemente disastrosa. 
a nessuno, fra tan'i pre­
sidenti, lice prendenti. 
O ' i ^ n ' s ' r o ' o n delegati. 
dretton e condirettori ge­
nere7:. <i possa n'tr.buire 
una qua < he respons^b^'i 
ta e dirg'i "I.rl ^t:<: zit­
to per( l.e ^ ' i i - o " aro""". 

Ini ere non -^rcp'/vr.o -e 
abbiate osseriata n.'a TV 
l'altra sera e ieri *u qual 
che giornale le imn.agmi 
di Cefis e dei 'i.aggiori 
dirigenti della Monted: 
son Raramente, guardan­
do il pres dentf del colos­
so. come «: usa dire, di 
FOTO Bonapnrte. abb'amo 
usto uomo più a'iegro di 
l'i:. Rideva sempre Cor 
ter. al confronto, sembra 
m lutto stretto E g': al 
tri, gli amministratori e t 
direttori, eccoh li con visi 
beat-- sornden'i. p'acati. 
sereni Accidenti, non so 
no più ragazzi ma non 
hanno una ruga Si vede 
che ti mondo per loro non 
potrebbe andar meglio e 
intatti le ultime notizie 
erano, almeno ieri, che 
i errebbero riconfermati, il 
che e come dire: « Bravi. 
continuate cosi -. 'Mentre 
sentiamo queste righe et 
coglie un sospetto, proba­
bilmente fondato: che i 
<nman. ì veri somari, sia­
mo noi). 

Fortebracclo 

Studenti 
e riforma 
dell'Uni­
versità 

Il (IIMVIIII ili li-jiii' £iHi-riia-
lien per l'I ni\er-ll .l «• «l.iln 
\ . ii a lo : ora ilie faranno gli 
-linlinli ' 1 ' una tlum.inil.i rht-
i in ola in (|iii'-li giorni sulla 
s|.iui|i.i: M è ehi ri-ponile prr-
xt'ilt'iifln iipor.ilillirhe i i \olle. 
chi atispu-.indo al lonlrur io il 
ili-iuli'i i ' " i ' -liiiliiili '-io, altri 
-o-leiieiiilo, i inni- n Lolla (.Oli­
timi.i ». rhe « il iiinx iiht-ntn 
ili-M- e-M-ii' ionir.il in ad ojilii 
pinjjilto ili ri.i--rllo dell 'I ni-
\t 'i-ilii. pi'r non i'--i'ie liilot-
lo m i Li i ompatihililà ili ipn-
-l.i ri i-i ". 

l ' i r p.u le no-lr.i .ililii.imo 
-olloli i i i . i lo l"ni,oli-mi.u«'//.i i'. 
pel rei li \ e i - i . I.i arati la i lr l -
l.i propo-i.i uni i-i n.iliv ,i pre-
ili-po-l.i .il ili l'unii ili anni 
iiii'toilo ili nul l i (min nni ìt 
lot / i - poli l i i l ie ileiilori . i l i i l ic. 
i- rili-i m i i i i m r-tii-iii.iiiienli-
il.inno-o -!• la di-i ii--'uiiip pai -
l.iiiii'iiliiri'. rlie deve e-,ere f i -
n.ilinenli- .iwi.it.i ni li-nipi r j -
pi l l i . . I \ \e l l i - - i - in mi <i e noto 
pni'iini.ilii I I ». ni'll.i p.i--i \ i là n 
ilei l i l in l i i di i oiifronl.ir-i «il 

• pie-Io li ' i ieiio il.i p.iile ilei 
inni i melilo o m \ i i - i l . I I io. 

I.' un l i t o t e pi l i - .ni- i lir il 
• lue -empiii l'iiieiili- ,. mi » .ill.i 
prnpo-t.i ^o\ei n.ili i . i . n i nini' 
lamio al luni nl i i i l . i i i ' ipi.il-i.i-
-i i iforiii . i . \.ilu,i .i t I-I>1\i-i.• ì 
piolilenii ilell.l loml i / ioue <lu-
ilrll le-i .1. poiché in .l--i'll/a ili 
|il n\ \ i-ili menti ili i i f in ma .in­
di i-liliero imian/ i i prorr-<i 
-1 II ii 11 .i 11 t-i . l i l l . i i I I - I i in iMi - i l . i -
i la elle -piimollo allo -l.i-i in 
i l i ' i r i - l i l i i / iom- e ail un a t t i i -
\:iiiieilti> ilella ili»ri iniina/in-
iii- ili 1I.1--1-. M i nuli . i l io or­
rori e lr.nl ni re il i i f iuto ili «n-
li l / ioii i lii.nli'Uii.tle ni pi.ill.i-
forni.i po- i l i \a ili I i . i-lornia-
7ione e ili i i forina. non p'-i 
ri i l i ineii- i imaii ' la l I I IMT<Ì I ." I 
« i oiiip.ililulmi'iili- » i un In 
rrisi del l'.ie-ii' ma per i iinlri-
lioiii-, ani he a l l ta ie i -o la lol­
la «il i | in-lo lei reno, ail una 
-olii / ioni- pu-jlix.i ilrll. i rri«i 

I l nodo i l i l l . i ipie-liiini-. a 
•'ili -uno \ ilalmi'iile in lrrr - -a-
te le ma--e z io i .mi l j t. -Iiiih-u-
li'-i he. è il lappili lo Ira I l i i-
M I - Ì I . I . IH i i ipa/ione. •.viluppo 
l'i'nlllilllii'H-.ill l.llc. Nella pio-
po-ia i ioierii . i l i i . i pare e-«cr-
l i l'i ni ente» ili - M I Ì H - la -pin­
ta di 111.1--.1 .iIt*i-trutiline, af-
fii lamln-i da mi lato alla -pnn-
l.lii.'it.'t dei prore--i m allo f 

• la t i . l i t io i on ini-iire rio- in-
Inolili uno i i ierrani-mi etilati 
ili lordi.i*»iine in ini*! t l i \ i r - i -
là ri ir è -i ili 111.1--.1, ma nl-
t i r io i i iKi i l i ' <lii:i ail.ila r ilr-
ipi.dilli ala. M. I - I . I peii-,in alla 
propo-l.i ili inlriiilui re il i l i-
phim.i in maiiirr.i ; iu i ' ra l i /7a-
la. la 'ep.ira/inm- ili futi/10111 
tra ilip.-irliineiiln e rin<ii «li 
laurea la 111.Hi1-.tnra di ipiaNia-
-i .niel l i lo alla prozi .nmii.i/io-
iii' r il i iueio delle noriiif 
per il i l iri l lo allo studio. 

Ili reall.i ^i l.i-ci.i aprrla la 
'traila alla più perii olo-a + 
111-iilio'a delle I r i n h n / e . Paho-
li / iniie p< r Ie2»e o ili fallo 
• h i calore lesale i|r| tilolo «fi 
- Indio, rhe purterehhe inreila-
l i i lmi i i t i ' ai) una priiali / / . i / i«>-
ne e ad 1111.1 ulli-riore - l i . i l i f i -
• a/iom- f i l a r i Ini a i|eM"i-trn-
/ioiii- ìiniei r - i lana. 

"'i sono l i - ia l f ampie r r i l i -
rhe. tì.t parie «lì fu r / r ili ea-
110 •irieiilaiiif-nto, alla in.iltrn-
• li lnlil. i il<l ili-i-zno ~n \ i rua l i -
M I propri-i -11 «pn--ii punii-
«hiaie . La prop'i-ta i|.-i «oiiin-
m- l i . al ronlr. iri i . tIelle - I ru-
I I H i i la l i / /a / i in i i in irrr - -ate «> 
• Ielle mi n/osii«- rh«- -0110 rir-
rulale , i | r i f i lar. lo trinh- Lrn 
• li\< r-jiurnl«- dal proietto Mal ­
fa l l i . a r e m i n e -oi ialmenlr 9 
: ::!liiraltn> nte pini ln l l i ia P l j -
n i \ e r - i l à . aio he altr.ierr-o for­
nir «li m i r r i c i . , ira -Imito e 
lavoro, e .1 programmarne I«» 
-viluppo nini»- iv i lare sii op-
po-l» -i«»;li «lei numero r lup-
•0 r «l«-|| .« IMI I I / IO IH- ili-I ..d'»-
re lr;al«- «lei l it . i l . . . 

Ma |» r etile, rr la l i i l lacl ia 
• li r iimi-x .ini.-iito i l i - I l i ntvrr-
-ilà •- indi-pen-ahile rhr r i ­
prenda la lotta - t i i ' let i l r ' ra. 
• ii|«» ran.lo ffirno- rilo I l i - In h< 
r di -prrale. i >.n la rapacità di 
incider»* po-ilivamenti- -olla Hi-
scii«i«nir parlamentare «» di 
• lar*i «tli irtl it i di effrl l iva r i ­
forma ilrjdi \ l r n e i in rappor­
to con la - I r a l r n a del movi­
menti. operato. 

• i n u l a in ipie-li t i nn i i nel­
le | niver-ilà la parola d'ordi­
ne- m I I l 'arlamrnlo non i l r w 
.li-i nlere ne - -un j l r ; * r . la r i ­
forma la fanno ?li »linlenli 
con le loro piattaforme •>. 

L" una tendenza r h r \ a b i t ­
inta. |K>irhr ro inr idr | irr iro!o-
•anienlr fon I r r r« i * l rn / r in» 
t i r i fomial r i r i predenti n r l pò-
I r r r arcadeniiro. si muo i r in 
una logica di ronlrappo<Ì7Ìon« 
Ira n io \ imrn lo e istituzioni «1»»-
morra l i rhr . Non *i (ralla di 
r idi irrr il m n \ i m r n l o Aerìi 

Walter Vitali 
(Segue in penultima) 
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